
 

 

RESTAURI DI PALAZZI E PALAZZETTI IN TARQUINIA 
 

NOTIZIE VARIE 
 
 

Da qualche tempo privati cittadini hanno preso a restaurare e ristrutturare i loro 

palazzetti del Centro Storico. Il primo è stato Petrucci Antonio, che in Vicolo del 

Poggio, ha rimesso in luce antichissime strutture medioevali di un fabbricato con 

relativa torretta; e successivamente in via degli Archi, nella parte retrostante piazza 

S. Stefano, il sig. Cappuccini Francesco restaurò a proprie spese un altro palazzo, 

ridandogli le primitive linee architettoniche. 

Da allora è stata tutta una ripresa di lavori: citiamo il Palazzo Pennacchioni, sempre 

in via degli Archi, in quella parte che volge verso la chiesa di S. Martino; poi un 

bellissimo palazzetto con bifore e portici sempre su via degli Archi, di fronte alla 

casa del Cappuccini; un altro palazzetto al vicolo del Poggio, di proprietà di Silverio 

Cea; il palazzetto con scalata esterna pensile in via delle Torri, dietro la Torre 

Barucci, di proprietà del sig. Scaglini Azelio; la bottega artigianale del sig. Fico 

Mauro su via G. Bruno; il palazzo Mencarelli su via delle Torri subito dopo l’ultima 

torre del Palazzo dei priori, di proprietà di un medico romano; altri palazzetti minori 

su Vicolo Storto; il palazzo Rosati sul corso Vittorio Emanuele, il palazzo sull’arco di 

via della Caserma di proprietà dei sigg. Sbrana, De Carli e Andreani; il palazzo di 

proprietà del sig. Giovanni Battista Benedetti tra via della Caserma e corso Vittorio 

Emanuele; il palazzo Reali su Corso Vittorio Emanuele; il palazzo Rotelli su piazza 

Matteotti che ha lasciato in vista una bellissima bifora della ex-chiesa di S. Maria 

Nuova; il palazzo Zanobbi-Radicetti su via XX Settembre (il mattonato) che ci ha 

ridonato un’altra bella finestra antica su via del Convalescentorio Quaglia; il palazzo 

Rigoglio su via Umberto I, ad angolo fra via Marconi e via XX Settembre; il palazzo 

De Crochi su via XX Settembre, subito dopo il Palazzo Rigoglio. 

La Società rivolge un plauso ai Proprietari e si augura che le opere vengano 

continuate ed estese negli anni a venire. Vorremmo anche che il Comune 

incoraggiasse in qualche modo questi Cittadini, esonerandoli tra l’altro dal 



pagamento della tassa per l’occupazione del suolo pubblico, rifacendosi magari 

sull’invadente e caotico ingombro delle auto in sosta, spesso vietata, in tutte le vie 

cittadine. 

 

 

ARCHIVIO COMUNALE 
 

In questo anno 1978 è iniziato il riordino e il recupero delle Carte e dei Documenti 

dell’Archivio storico Comunale. Il lavoro viene condotto dal dr. Prof. Giuseppe 

Giontella, esperto in materia, coadiuvato da un gruppo di cinque giovani ragazze 

tarquiniesi da Lui addestrate. 

 

 

UNA BELLA INIZIATIVA EDITORIALE 
 

In Dicembre è stato finito di stampare un «Epistolario di Vincenzo Cardarelli». Il 

materiale è stato raccolto e ordinato da Bruno Blasi, non nuovo a queste opere, e la 

stampa è stata eseguita dalla Stamperia C. Ceccarelli di Grotte di Castro, a cura  e 

spese del «Lions Club di Tarquinia». 
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